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AL CLEMENTE 
£ GLORIOSO SOVRANO 

FRANCESCO I 

UE DEL KEGNO DELLE DUE SICILIE 

ec. ec. ec. 



Signore. 



Il home di Giuseppe Saverio Polì 
desta sì facile nel pensiero V idea del 
Nome augusto di V. M. che chiun- 
que imprende a formar V elogio del- 
l' uno non può non sentire la neces- 
sità fortunata di rammentar le glorie 
dell' altro . 



Principe crescente allora alle spe- 
ranze de' popoli delle Sicilie V dì ascol- 
taste con incredibile avidità le lesioni 
di quel sapiente ; e sì copioso ne rac- 
coglieste il frutto che non tardò guari 
la fama a dividgàrè la nobiltà del 
Rostro ingegno e la cultura di esso 
nelle più utili ed ottime discipline. 

Dando poi col volger degli anni 
alimento più vigoroso e più dolce ai 
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nobili afelli di generosa benevolenza 
verso il benemerito e zelante. Tnstrut- 
tare , Vi avvezzaste a riguardarlo co- 
me Vostro confidente ed. amico : titoli 
assai gloriosi , massimamente ne'Prin- 
CÌpi , quando un merito singolare e 
distinto ed una virtù non comune ne 
sono il fondamento e 'l sostegno. 

E quel dotto e saggio uomo, di 
sempre cara ed onorevole ricordanza^ 



si studiò pur agli di meritarsi tanta 
fortuna serbando costantemente verso 
V augusto Allievo ed insigne suo bene- 
fattore l'ossequio più riverente^ la fe- 
deltà la più lìmpida , la più affettuo- 
sa e tenera gratitudine . 

Se dunque stimolalo dall'amicizia 
e dal rispetto presi anch'io a tesserne 
l'encomio, non ad altri certamente con- 
veniva meglio consacrarlo che a F. M. 



Il qucile divisamente diverrà anche più 
giusto e più commendevole quando sì 
sappia che lo scrittore dell' Elogio de 
Ferdinando I sentiva vivissimo il de- 
siderio di rendere , comunque potesse , 
una pubblica testimonianza della sua 
•particolar devozione al Reggitore no- 
vello de' destini delle Sicilie , il quale 
intento a segnalare ì princip'd del suo 
faustissimo regno con gli atti memo- 



randi della più generosa clemenza , 
assicura a se stesso ciò che rende più 
bella la gloria de' Re , l'amore dei 
popoli e '2 dolce nome dì Padre , 

Fi piaccia dunque, Signore , a'i 
far degna del prostro redi gradimen- 
to V offerta , e d' accogliere con la u- 
sata Vostra sovrana benignità i sen- 
timenti sinceri d'umile ossequio c di 
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profonda venerazione co* quali mi fo 
un dovere di protestarmi 

Di Vostra Maestà 



Umilia, tftdeliss. Suddito 
Serafino Gatti. 
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Si condanni a perpetuo silenzio quel 
labbro , il quale mostrasi avaro di giusta lo- 
de coi seguaci della virtù : perisca quell' ar- 
te inutile cui vengon meno 1' espressioni e le 
forme ncll' encomiare i nobili ingegni , i quali 
vissero all' onor delle lettere ed olla gloria 
delle utili scienze . La ragion non si adira se 
il cicco oblio ingoja i nomi di quei che vis- 
sero nella ignavia, poltrendo nella mollezza , 
e disgustando gli spirili generosi col loro fa- 
sto insultante , e colle ridevoli pretensioni 
del loro orgoglio insensato . Cosi pure le sole 
anime truculenti bagnar saprebbero di qualclie 
stilla di pianto la tomba del funesto guerriero 
e del temuto conquistatore , clic ministri delle 
pubbliche ire nuocer seppero con arie e spo- 
gliare con inclite rapine i popoli e le nazioni : 
c chi osasse tributar la lode al loro nome, 
desterebbe i fremili della umanità , la quale 
non n'ebbe ebe avvilimento e miseria , e l'in- 
dignazione della natura che si copri per essi 
di squallidezza c di lutto . La gloria di san- 
gue, se può dirsi gloria , lasciar si dee alla 



esecrazione de' posteri ; e solo deesi rispettare 
ii turrito della tranquilla virtù , e della paci- 
fica filosofia , le quali seppero contribuire al 
miglioramento de destini dell'uomo, alla pro- 
sperità ed alla fama dcgl' imperi e de' regni . 

Troppo giuste chiamerò quindi le lagri- 
me , clic nflannosi e dolenti spargiamo ancora 
sulle ceneri dell' inclito nostro concittadino 
Giuseppe Saverio Poli , e commendevole la 
Leila gara onde si studiano le Sociclà .scienti- 
fiche c Ì valorosi nostri Accademici di cen- 
trare 1* esimie virtù, che lo rendettero , fin- 

letteraria sfavillante gloria , per la quale ei si 
distinse fra gl' ingegni più colli e i dotti più 
celebri della età nostra. Sembrami in fatti 
veder da mi lato la religione , la pietà , la 
modestia, e dall'altro le belle arti e le scien- 
ze chinate e piagnenti coronare il sepolcro di 
lui, lasciando incerti gli ammiratori qual di 
Joro avesse per questa perdita più grave ra- 
gione di cordoglio e di all'anno . Non potrà 
quindi esser sospetta d' esagerante parzialità 
1' amicizia dell' oratore impegnato a ritrarre 
in queste carie l' effigie del cuore c dello spi- 
rilo del valentuomo che già perdemmo. Quan- 
do anche 1' arte augusta del dire rinunciar vo- 
lesse :dl' onorevole uffizio dì dimostrare quanto 
egli valse, e chi fu; i contemporanei ed ipo- 
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steri attesterebbero unanimi , che in Poli vì- 
desi il raro esempio d' un' alleanza felice tra 
le più belle ed esimie virtù e il sapere il più. 
squisilo ed elelto. 

Somma ventura è certamente per me , 
che nella lode dì lui disgiunger non possa il 
cuor dall' ingegno , e che debba esaltare ad 
un tempo il dotto illustre e '1 viriuoso scien- 
ziato. Così forse avverrà ( e mi è dolce oltre 
ogni credere lo sperarlo ), che i giovani d'e- 
gregia indole , i quali anelano all' onor di sa- 
pienti , imparino qual esser debba 1' uom dot- 
to , perche non ne usurpi con artifizio e con 
fraude , o ne oltraggi con ignomìnia e con 
onta il sacro e venerando nomo . 

I. 

Fu il grido dì nomi illustri che sottrasse 
nel cammino de' secoli alla oscurità ed all' o- 
blio tanti luoghi poco attraenti la dotta cu- 
riosità dello storico e del geografo ; o che 
pure ne accrebbe la rinomanza e '1 decoro . 
Moljetla , ove nacque il nostro Poli , fu adir 
vero in tuli' i tempi e per antichità d'origi- 
ne, e per dovizia di memorie e di filli , mia 
delle cìllà più cospicue della Pcucczia . Ma 
pure non può negarsi , che come ottenne no- 
vello lustro dal chiarissimo Marinelli , dal de 
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Luca , dui Vista, dal Moscati , dal Minervi- 
no , c da altri ; cosi giunse a più alto grado 
dt celebrila per la gloria riflessa in lei dal 
merito insigne del nostro filosofo : talché ella 
non puote da noi nomarsi senza quasi asso- 
ciarle l'idei, che sì desta spontanea, di lui 
ancora che v'ebbe i natali (i). 

Assai giocondo è pertanto il dover far 
plauso al nostro Polì fin dagli anni più. tene- 
ri della età sua . Poiché mostrò sin d' allora 
una docilità non comune alle provvide cure 
de' genitori , i (mali sentendo più che altri il 
prezzo inestimabile d' una saggia e prudente 
educazione , gliene fecero ricco dono come del 
patrimonio più prezioso e più caro , che la- 
sciar possa ai propri figli 1' amor conjugale . 
La ragione e i talenti di lui ebbero uno svi- 
Iuppamenlo facile e prematuro. Sortito aveva 
un ingegno pronto ed acuto, uno spirito in- 
dagatore ed energico , bisognoso d' azione e 
di moto. La curiosità e la memoria , facoltà 
felicissime , che ben dirette ed esercitate ope- 
rar possono meraviglie , erano in lui attivissi- 
me e sempre deste . Egli poi era quasi insen- 
sibile a que' vuoti e frivoli trattenimenti, che 
non parlano nè al cuore ne allo spirito ; e 
quelle occupazioni lo alleltavan soltanto , che 
hanno in se qualche pregio d' industria , o 
che richieggono qualche esercizio d' intelletto 
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e d' ingegno . Studiò i principi! d' umane let- 
tere nelle pubbliche scuole de' Gesuiti , e vi 
apprese con frutto l'elementare dottrina, che) 
costituisce il fondamento del buon sapere. Ve- 
stito quindi 1' abito clericale , fu accolto tra 
gli ecclesiastici alunni del Seminario di quella 
Diocesi , che riedificato dal dotto c zelante 
Vescovo Celestino Orlando , e fiorente per 
buoni studi e per valorosi maestri non meno 
che per severa ed ottima disciplina , traeva a 
folla dalla città c dalle convicinc province la 
gioventù , che sì mostrava sollecita di più 
sodo ed utile ammaestramento . Quivi egli 
percorse gli sludi più alti di belle lettere , e 
vi apprese le filosofici»; e matematiche disci- 
pline , e coltivò con fervore le teologiche 
scienze : ne' quali studi tante egli diede lumi- 
nose prove di non ordinario profitto che sin 
d' allora gli emuli suoi colleghi purea gV invi- 
diassero la cliiarczza del nome , che ottenuto 
avrebbe fra i dotti ; e 1' illustre Prelato e i 
valenti insti tutori , ai quali era carissimo, ben 
potettero presagire il fortunato incremento, 
che dall' attività operosa del sublime ingegno 
di lui acquistato avrebbero un giorno le buo- 
ne arti e le utili scienze. E questo anticipato 
giudizio trovava in essi maggior sostegno nel- 
lo scorgere 1' intensa ed assidua applicazione 
di lui, e V improba fatica , e 1' ostinato escr* 
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cizi'o nc'divcrsi obbietti che ne impegnavano 
le facoltà intellettuali: tal che afflitto da re- 
plicati attacchi di emottisi fu costretto ad ab- 
bandonar quel soggiorno ove disponenti con 
lieto animo a farsi degno del ministero degli 
altari cui destinavanlo i primi consigli de' ge- 
nitori, e le inclinazioni , coraechb non anco 
sicure , del proprio genio (2) . 

Ad aprirgli intanto un sentiero più am- 
pio al cammin progressivo , che dovea con- 
durlo al santuario della sapienza , avv'saronsi i 
suoi d' inviarlo a Padova (5) , città classica 
per ogni genere di sapere , e dove , tome e- 
sprimevasi il Cesarotti , ehi anche senza vo- 
lerlo non si tinge di qualche color di dottri- 
na convien dir che sia nato in onta a Miner- 
va , e in esecrazion delle Muse . £ certamen- 
te fu in Ogni età fiorenti ss im.-i e per ottima 
discipline , e per saggi metodi d' insegnamen- 
to, e per professori di sperimentato valore 
quella illustre Università. I nomi de' Faccio- 
lati , de' Poloni , de' Toaldì , di Caldani il 
vecchio , de' Morgagni , degli Arduini , de' 
Valseceli! , nomi chiarissimi , che vivranno 
immortali dovunque saranno in onore la let- 
teratura e le scienze , risuonavano a que'tem- 
pi per tutta Italia , e per la dotta Europa » 
eccitando gli animosi ingegni a seguir le lor 
orme per I' arduo sentìcr della gloria . Fm 
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tanta luce divario e scelto sapere , ed in mez- 
zo a quegli uomini cclcbratissimi quanto far 
non polca , e quanto pure non fece il nostro 
prode infaticabile alunno? Acceso di nobile 
ardire colse egli da quel [crren fortunato i più 
bei fiori delle lingue d' Atene e del Lazio, si 
fc ricco d' erudizione c di dottrina d'ogni ma- 
niera ; ed istruito dalla voce e dall' esempio 
di que' valentuomini del come coltivar si deu- 
no le scienze , si addisse con incredibile ala-* 
crità allo studio più profondo della buona fi- 
losofia, a quello della natura, della botani- 
ca , dell' anatomia e della medicina ; e volle 
pur far conoscere all' emula gioventù in quan- 
ta stima egli avesse la prima e la più augu- 
sta di tutte le scienze, la religione , coltivan- 
do con un ardore più vivo e più energico 
dell'usalo, le teologiche discipline. Ne per 
Ini rimase sterile c ozioso veruno di que' pre- 
sidi) che offriva gli in larga copia quella città 
rinomata : biblioteche , musei , gabinetti va- 
rii , elaboratorii , orti agrarii e botanici , so- 
cietà letterarie , frequenza di dotti stranieri , 
d'uditori, di compagni, sperimenti pubblici 
in diversi obbietti d'arti e di scienze, tutto 
faceva egli servire ad accrescere sempre più 
le dovizie del suo sapere. Non lasciavano in- 
tanto que' generosi ed insigni maestri d' avvi- 
var maggiormente colle loro commendazioni 
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I' entusiasmo dell' egregio discepolo , e di far* 
{ili gustare il sapore della letteraria lòde ne* 
frequenti saggi eh' ei dava de) suo profitto 
agli ocelli di quanti erano in Padova preclari 
nomini e dotti accademici , i quali studiavan- 
sì d' aumentare e perfezionare le scienze , d'il- 
lustrarle e diffonderle co' loro lumi e co' libri. 

Arricchito cos'i dimullipìice e più maturo 
sapere visitò quindi le più colte città d'Italia 
con quello spirito indagatore cui nulla sfugge, 
frugando con diligente industria nuovi tesori, 
entrando in dotti colloquii cogli eruditi e co' 
sapienti più celebrali ed esimii, e stringendo 
con essi la più dolce e famigliare amicizia , 
sedendo non ultimo nelle adunarne accademi- 
che , ed istruendosi , comunque potesse me- 
glio , d' ogni nuovo oggetto risguardante i 
progressi delle lettere e delle scienze . 

Ma lo attendeva fra noi impaziente di 
più lungo indugio la gloria per mostrarlo ai 
dotti concittadini come uno de' figli suoi più, 
prediletti e più cari, e per valersi de' talenti, 
della dottrina , e dell' esempio di lui ad in- 
fiammare i giovani petti dell'amore della Sa- 
pienza . 11 Poli adunque recossi a Napoli , ove 
il consiglio e le intenzioni de' suoi lo invita- 
vano a consacrarsi lutto agli sludi ippocrati- 
ci , a dispetto delle proprie inclinazioni , die 
tcndeano potentemente a fine più avventuroso 
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che il loro forse non era (4) - Questa Metro- 
poli , ognun lo sa , mentre è ricca c fiorente 
di letterati e di lettere, è perigliosa eziandio 
per le illecebrc e per le grazie. Tra l'infini- 
to commovimento e '1 sempre nuovo teatrale 
incanto , che ella offre ai sensi ed alla imma- 
ginazione , troppo è facile alla incauta gio- 
ventù il darsi al dissipamento ed alla distra- 
zione , onde tutta evapora quasi la sostanza 
dell' anima , e spesso anche vien depravata la 
più bella tempra del cuore . Il Poli però , 
benché giovane di vivace senso, non mai si 
lasciò muovere dal proposito de' suoi studi per 
la forza de' seducenti obbietti , che da ogni 
parte lo circondavano. Fu singolare la costan- 
za di lui nella fatica, nè mai 1' allettamento 
de' piaceri giunse ad ammollire il rigore della 
di lui applicazione. I libri, la meditazione , 
il commercio co'dotti eran gli obbietti predo- 
minanti delle sue cure e delle sue affezioni . 
Non tardò egli quindi a farsi conoscere , e ad 
attirare sopra di se gli sguardi de' dotti e 
quelli ancora di qualche Grande vicino al Tro- 
no , che si avvisò ben tosto di trarlo a più 
ampio e più luminoso orizzonte. Venne in 
fatti indi a poco chiamato ad insegnare nel- 
l'Accademia del Battagliane de' Cadetti la sto- 
ria e la geografia militare: e sollecito di prov- 
vedere al miglior comodo della gioventù stu- 
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diosa , e di perpetuare a di lei vantaggio la 
più seria e regolare istruzione in quegli studi, 
ne pubblicò colle stampe le prime lezioni . E 
allora fu clie otlcnne l'onore dell' uniforme 
militare, e che interprete de' benevoli senti- 
menti dell' augusto Monarca venne a parlargli 
il linguaggio di distinta lode un diploma . 

Nondimeno il suo genio lo portava come 
per istinto a coltivare con più vivo ardore le 
scienze della natura j commendate tanto dal 
gran Bacone. A queste ei dedicossi con la più 
intensa e vivace forza dell'animo; e in breve 
tempo seppe acquistarsi la riputazione di va- 
lente fisico in quella stessa città dominante 
ove a que' tempi distinguevansi pure e gode- 
van la lode di strenui coltivatori e maestri di 
queste scienze altri nobilissimi ingegni. Erasi 
ormai inslituita fra noi un'Accademia milita- 
re , ove l'ottimo e sapiente Monarca preparar 
volea co' mezzi più opportuni , e colle disci- 
pline più confaccnti la gioventù nazionale 
all' arte metodica della guerra : al che ù- 
cliiedcansi , oltre le teoretiche insti tnzioni , e 
macchine di varie specie , e strumenti mec- 
canici per l'esperienze da praticarsi. A prov- 
vederne il novello Instittito fu invitato il Poli, 
come quegli che assai perito in siflnllc cose 
poteva anche meglio soddisfare alle sovrane in- 
tenzioni , e servire pienamente al fine di cosi 
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grave incnmbenza . Mosse egli dunque (fa Na- 
poli , e percorsa nuovamente V Italia , visitò 
1' Ammaglia , 1' Olanda , 1' Inghilterra , e U 
Francia , osservatore sagace di quanto ìn ge- 
nere di tali obbietti gli si olferiva : onde sep- 
pe con giudizioso discernimento faro acquisto 
di inacetirne all'uopo più adatte , c delle qua- 
li fosse meglio assicurato il credilo dalla ce- 
lebrità de' nomi de' costruttori meccanici di 
cui non eragli ignoto il merito ed il valore . 
Nelle sue dotte peregrinazioni non lasciava 
intanto fuggirsi veruna occasione di conosce- 
re da vicino i fisici più rinomati d' Europa , 
e i naturalisti più celebri , di conferire con 
essi intorno agli oggetti più interessanti , al- 
le nuove scoperte , alle invenzioni più utili, 
onde acquistavano progressivo incremento le 
scienze sue predilette . Cos'i divenne famigliare 
ed amico degli Hunter, de' Bancks , de'Solan- 
der, e d'altri dotti ripntalissimi, che lo chia- 
marono a parte delle loro investigazioni e ri- 
cerche su i segreti della natura . Né si ristet- 
te egli mai dal raccorre , dovunque meglio 
il potesse , c lumi scientifici , c oggetti pre- 
ziosi di storia naturale, e orientali curiosità , 
e monumenti varii di antica e moderna sa- 
pienza. Ricco di lauti tesori , e accompagnato 
da un nome più brillante e magnifico , fc ri- 
torno tra noi , c parve allora ai suoi dotti 
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concittadini di riconoscere in lui «no di qne* 
sapienti che furori 1' onore della Grecia e d i 
Laiìo , quando dal lungo errare per lontane 
regioni recavali seco nella lor patria ampie 
dovizie di nuovo peregrino sapere . 

Saggio consiglio fu egli perciò di chia- 
mare il Poli a diffondere i nuovi suoi lumi 
alla istruzione della gioventù , la quale esser 
doveane la propàgatrìce ne' tempi avvenire » 
c che dovea per instiluto professarne ed ac- 
creditarne le pratiche . Fu invitato esso dun- 
que a seder maestro di scienze fisiche in uno 
degli stabilimenti più cospicui della Metropo- 
li (5) , cogli onori di professore della R, U- 
niversilà degli studi ; e di là espose e propa- 
gò il tanto allora in voga recente sistema di 
Francklin sulla cicli deità . Fu pure in quel 
tempo eli' egli scrisse e pubhlicò le sue osser- 
vazioni siti Tuono e su la Folgore, ed un 
opuscolo intorno agli effetti d'un fulmine ca- 
duto in quo 1 dì nella chiesa metropolitana di 
Bari , e che egli diresse a quell' Arcivescovo 
Pignatelli . 

Ma i futuri destini dell' egregio maestro 
cran Leu essi e più sublimi e più grandi . Al 
real Principe Ereditario delle Sicilie France- 
sco , felicemente regnante , dar si doveva un 
Istruttore; e il provvido e saggio Re non c- 
sitò punto sulla scelta . La chiarezza del no- 
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me, la soda ed estesa dottrini, l'esimia ìn- 
dole, la compostezza dell'animo, la probità, 
Ja gravità del carattere , tutto parlava in com- 
mendazione di Poli ; ed ei fu prescelto al ge- 
loso ed onorevole incarico . Con quanto zelo 
e con quanta filosofia ne compiesse egli tutti 
i doveri , non è poi difficile il concepirlo ; e 
puole anche raccogliersi dalle laute guise onde 
1' augusto l'adre e Signore glieli' espresse la 
piena sua ed intera soddisfazione . Più che 
altri però , lo fe conoscere evidentemente egli 
stesso il reale Allievo, che in breve tempo si 
mostrò ricco di cognizioni e di lumi in quelle 
scienze, e ne die pruove luminose e frequenti 
neil' incontrarsi co' dotti , nel visitare gabinetti 
e musei , nell' applicare eh' ei pur faceva i 
principii e le teorie già apprese alle osserva- 
zioni ed alle pratiche rispettive . Poiché 1' ac- 
corto ed affettuoso distruttore accoppiava al- 
l'ammaestramento verbale quello ancora del- 
l'esperienze e de* processi, e presentava agli 
occhi del giovine Principe gli apparati mul- 
tiplici di strumenti e di macchine di vario 
genere , gliene svolgeva il meccanismo e la 
struttura, gliene indicava i differenti usi , e 
lo addestrava nell'arie di adoperarli. E lo fe 
Vago eziandio di collezioni d'oggetti fisici c 
di storia naturale, di assortimenti di ordegni 
varìi , ottici, astronomici, elettrici, pneuma- 
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tic!, e di quanf altro servir potesse ad affe- 
zionarlo vie maggiormente a que' nobilissimi 
sludi . Frutto prezioso di tante industrie fu 
quindi il vederlo fatto giù passionalo cultore 
dì quelle scienze , e promoter generoso di quan- 
to potea facilitarne i progressi , ed estenderne 
gli usi a vantaggio de' popoli di sua domina- 

Lo spirito di eli! seppe rendersi abituale 
lo studio , e 1' esercizio delle proprie facoltà 
in qualunque genere d' applicazione, suol es- 
sere d' ordinario sempre attivo, sempre ope- 
roso : e ncll' uomo dì lettere , penetrato dal 
sentimento def pubblico bene , l'opera dell'in- 
gegno e la diffusione de' lumi diventa quasi 
un bisogno . Meraviglia quindi non era se il 
nostro Poli si mostrasse in tutt' i modi solle- 
cito d' impiegare il frutto de' lunghi suoi slu- 
di , ci felici risultameli delle sue osserva- 
zioni e delle sue esperienze all' ouore delle 
scienze medesime , ed al vantaggio della gio- 
ventù . Per questa egli scrisse gli Elementi 
della Fìsica sperimentale, ove raccolse con 
giudizioso discernimento quanto di più utile 
e più necessario presentava la scienza a chiun- 
que amasse coltivarla principalmente coli' aju- 
to della esperienza, e colla guida della osser- 
vazione e de' fatti. Che se alcuno con imma- 
turo giudìzio accusar lo volesse come segua- 
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ce d'un metodo contrario at genio de' trop- 
po austeri ed inamabdi iustitntisti , ed ìm- 
putargli a difetto V essere poco amico del 
rigore del calcolo e della severità delle alge- 
briche dimostrazioni , avvertirebbe egli l' in- 
giustizia di tal censura quando sapesse che il 
Poli si propose scrivere propriamente la Fisica 
sperimentale ; che volle scriverla per tutti , e 
per qiie' giovani principalmente , che non l'os- 
sero addestrati abbastanza , come avviene della 
più parte , nelle matematiche trascendenti , 
riè usi a maneggiar con franchezza le intrica- 
te forme analitiche. Niuno poi oserà negare 
a questi Elementi e lucido ordine , c pienez- 
za di trattazione , e stile facile ed evidente , 
e sagace industria nel rendere accessibili le 
dottrine più astruse agl'ingegni men tolleranti 
di fatica , o men perspicaci . E poi sarebbe 
a mio credere una faina temerità 1' impugna» 
re il inerito d'un libro , che fu accolto con 
plauso dagli amatori di queste scienze , adot- 
talo ne' collegi , ne' licei , nelle università, 
studiato ne' gabinetti degli eruditi , diffuso per 
tutta 1' Italia ed oltre ancora , riprodotto assai 
"volte coi nostri e co' tipi stranieri , e sempre 
ricercalo ed esaurito : tal che 1' egregio autore 
fu costretto, negli anni d sua vecchiezza, e 
quasi poco pria di mancare, a darne altra fi- 
dizione , accresciuta di nuove dottrine , delle 
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recenti scovertc, di schiarimenti su vari arti- 
coli , et) arricchita d'avvenimenti odinole (6), 

Dovrei qui far parola degli opuscoli di 
lui mentovali di sopra, delle memorie cVei 
scrisse concernenti ^elettricità, il magnetismo 
e Y uso medico di esso , la folgore ed altre 
meteore , Ielle da lui nella nostra R. Accade- 
mia (7) , essendone pensionista, e pubblicate 
negli Atti della medesimo (8) : dovrei parlare 
delle Memorie eh' ei pur ci dette su! galva- 
nismo, c del Vesuvio, e degli altri trattati 
di vario genere, scritti da lui , come agli a- 
mici solea dire egli stesso , per letterario di- 
porto. Ma l'amore di brevità mi consiglia in 
yece di far conoscere quella fra le sue opere, 
the tanta gli ottenne celebrità in tutta l'Eu- 
ropa, e per la quale nuova luce e sommo in- 
cremento ebber le scienze della natura ; dir 
voglio 1' aureo libro: Testacea utriusque Si- 
L-iliae , eommque historia et anatome tabu- 
li* acneis illustrata , prodotto in Parma pei 
tipi bodoniani . 

I celebri naturalisti Pallas e Borne con- 
dannavano d' ignoranti o di pigri gli abitatori 
delle coste del mediterraneo e dell' adriatico , 
perchè doviziosi oltremodo di conchiglie e di 
altri prodoLli subartici , trascuravano Con de- 
trimento della storia naturale di riempiere il 
vuoto notabile di cui ella si risentiva . Fu. 



questa allo spirilo del nostro Poli come la 
scossa elettrica die lo colpì c ne agitò lotta 
1* anima . Si accese quindi ad un tratto d 1 un 
ardore passionatissiino per questi sludi. E clii 
può dire con quanta alacrità e con quale en- 
tusiasmo imprendesse egli un cusì grave ed 
interessante lavoro ? I nostri mari appena , 
dirò così, delibali dagli osservatori marittimi , 
attendeano di ricever da lui una piena luce , 
e di vedere esaurita la storia della loro fecon- 
dità . A questa impresa cotanto vasta e gran- 
diosa non bastavano certamente ed arte finis- 
sima di vedere , e pazienza instancabile , e 
accuratezza superstiziosa , e intrepido corag- 
gio , e fona dì vocazione sentita : vi abbiso- 
gnava eziandio un ricco corredo di lumi e di 
cognizioni varie, e suppellettile di dottrine che 
portano la face nello studio della natura , e 
sagaci tà d' invenzione , e spirito d'ordine , e 
vigore di mente non ordinario e comune. Do- 
tato di si nobili e rari pregi , e pieno di fì- 
siche , chimiche, anatomiche, e fisiologiche 
prenozioni il nostro dotto naturalista si lanciò 
coraggioso ne' regni bui ed immensi d' Anfi- 
tritc, e dette princiiio alle sue ricerche in- 
torno ai testacei de ^due Sicilie . Questo it- 
tiologo valoroso , come lo chiama il chiaris- 
simo veneto Giovanni T riffou Novello (9) , il 
quale s'era addestrato a conoscere e distin* 
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guere vari corpi marini ne' musei più accre- 
ditali d'Europa , prese a visitare con assidui- 
tà e costanza le diverse specie di essi ne' loro 
*eggi nativi , ai esaminarli nel loro stato di 
■vita, nelle loro proprietà , e in tutte le loro 
particolari relazioni. Consultava tratto tratto 
i professori nati della ittiologia , voglio dire i 
pescatori e gli uomini marina re sciti ; ed ave- 
va il felice dono d' intenderli , e d' intender 
poi assai più clic quelli dir non sapeauo. lm- 
padroni vasi quindi della esperienza di que'dot- 
ti ingenui ; e trasfuso in essi a vicenda Io 
spirito delle sue avvedute ricerclie , giunse a 
renderli ministri opportun issimi dulia sua ra- 
gionata sagacìtà . Egli intanto osservava con 
quello spirito the distingue il naturalista filo- 
sofo dal minuto nomenclatore , esaminava con 
sempre crescente oculatezza , tentava , speri- 
mentava , e scopriva . Con questo laborioso 
ma per lui caro esercizio di lunghi anni era 
divenuto Si destro , che di ciascun di quegli 
» sscri determinava con precisione i caratteri , 
discopriva nuove ■ proprietà , e presagiva in 
£ÙÌsa clie spesso mostrnvasi come il profeta 
della natura. La ispirazione del suo. talento era 
assai volte secondala dal fallo . 

Non può negarsi che lo. studio de' pro- 
dotti subaquei avesse a que' tempi in Italia 
valenti ed esimii coltivatori . Sappiamo pure 
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che le conchiglie erano siate contemplate dal 
Bonanni , dal Langio e tla altri ; che qaalchd 
studio più attento ne avea fatto il Listerò ; 
che più ampiamente e con maggior distinzio- 
ni? e chiarezza presentale le avea nel suo Jrt- 
àice de'testacei ii Gualtieri (io); che con 
molta lode lavorò sul soggetto medesimo il 
d J Argenville ; che più filosofica e più oppor- 
tuna pei veri naturalisti fu 1* opera dell' A- 
danson (u). Fatte aveva molte osservazio- 
ni su le produzioni marine il celebre Spal- 
lanzani . Il Caolini (ia) erasi anche applicato 
a studiare i prodotti del mare napoletano , e 
spinse più che potette le sue investigazioni , 
soprattutto intorno alla fecondazione di essi . 
L' abate Olivi , il più grande ittiologo dell' I- 
talia , ci diede una Zoologia adriatica . Un 
saggio delle produzioni del mare istesso pub- 
blicò l'insigne naturalista patavino Vitaliano 
Donati. Giovanni Ravcnncsc , il Bianchi, il 
danese Brunnich, che studiò i nostri mari , 
il Bonvicini, il Mojoli, il dottor Vianelli , a 
cui è dovuta la scoverta d«lle luccioletle ma- 
rine ; i dotti c valorosi medici Giuseppe Fa- 
hris e Bartolomeo Bottali ed altri ancora col- 
tivato aveano con buon successo queste nobili 
scienze e facilitati i progressi delle medesime . 
Il libro però del nostro ittiologo olire caratteri 
particolari e pregi affatto nuovi e distinti. 
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Seguendo nel piano generale dell'opera 
le orme del famoso Plinio del nord riguardo ai 
nicchi , divide egli poi Ì molluschi testacei in 
tre sezioni: in quei clic son dolati d' un lun- 
go piede o falciforme, o lanceolato, o clava- 
to , o di qualche altra figura , piegando il 
quale in arco mutano posto parendo quasi che 
saltino , e clic perciò da lui diconsi subsilien- 
ti: in quei che coll'ajuto d'un largo piede 
camminano strisciandosi su la terra , e che 
son dolati d' occhi e di capo, detti con giu- 
sta voce reptanti: ed in quei finalmente , i 
quali essendo mimili , a guisa di polipi , di 
molle braccia di cui si valgono per muoversi 
ed abbrancar la preda , vengon distinti col 
nome di brachiali. Fissa quindi i caratteri 
e le proprietà di ciascuna specie con una pre- 
cisione ed accuratezza ammirabile, e spande 
su tutto una luce limpida c sfavillante . In- 
olile qnesL' opera dir si dee adatto classica , 
c d'una fisonomia tutta propria e per la novità 
del sistema , e pei nuovi lumi che sparge in- 
torno alla respirazione de'lestacci , e pel gran- 
de apparato di ragioni con cui sostienisi es- 
sere organico il guscio delle conchiglie , e for- 
mante un solo tutto co' molluschi che 1* abi- 
tano, il che distrugge 1' opinione del famoso 
Rcaumiir (i3) , e pel fino giudizio con cui 
vengono .rettificale le inesattezze di più celebri 
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nomenclatori ,, In questo genere, così scrive 
,, di questo libro l'eruditissimo Audres, pos- 

siamo ben compiacerci d' aver veduto sor- 
„ gere a' noslri dV la grand' opera de* Testa* 
,, cei delle due Sicilie , del dotto ed accn- 
„ ralissimo Foli , nella quale gareggiano la 

copia e scella delle conchiglie , la sodezza 
„ della dottrina , 1' evidenza e giustezza delle 

descrizioni , la verità e bellezza delle figu- 
,, re , la finezza della incisione , la proprietà 

de' colori , lì eleganza e magnificenza della 

stampa ; e tutto concorre a rendere l'opera 
,, del Poli Testacea utriusque Siciliae una 

delle opere più perfette , che sieno in quo 
,, sto genere venute alla luce(i^),, . Àflret- 
IffVasi colla più viva impazienza il nostro fi- 
losofo al compimento di quesl* opera interes- 
santissima, e ne avea già preparati in porte 
i materiali, quando fu prevenuto da morte, 
Nondimeno nella sua ultima disposizione ne 
raccomandò la produzione del rimanente , af- 
fidandola alle cure ed alia diligenza d'un uo- 
mo abile in questi studi, della cui opera so- 
leva aneli' egli valersi in cosi fatti lavori (i5). 

Non può dirsi poi quanto lieto e super- 
bo ci si mostrasse dell'acquisto di nuove spo- 
glie , con quanta compiacenza ei vagheggiasse 
le suo ricchezze , con quale esultanza le or- 
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dinasse , e ne facesse bella mostra ni curiosi 
sguardi de' dotti . Aveva egli nella stia dimo- 
ra in Inghilterra , in Olanda , in Francia ed 
in al fri paesi raccolta con incredibile avidità 
ricca copia di testacei di tuli' i mari , e for- 
matone un museo degno dello studio e dell' 
ammirazione de' naturalisti : il quale , aggiun- 
lavi la collezione delle conchiglie del regno 
eli Napoli e di Sicilia , divenne il più bello 
e più copioso di quanti in si fatto genere si 
fossero giammai veduti . Era inoltre pregevo- 
lissima la raccolta eh' ci possedeva di litofiti 
e di zoofiti; ed un'altra di fossili e minerali; 
e 1' assortimento di tele ^ di armi , di uten- 
sili d'ogni specie, di Otahiti , della nuova Ze- 
landa , e d' altre regioni , recati dal celebre 
capitano Cook dopo i snoi viaggi intorno al 
mondo . Così le ingiurie e le vicende de' tem- 
pi non avessero in gran parte dissipati e di- 
stratti questi tesori ! Preziosa e scelta era e- 
ziandio la collezione delle sue macchine d'as- 
tronomia e di fisica; e quella di tavole, di 
simulacri e d' altri oggetti , i quali offerivano, 
per così dire , una scuola de' costumi e de'ri- 
ti cinesi , come anebe di vari ordegni d'istrut- 
tiva e piacevole curiosità , con cui solea pro- 
curar talvolta una gradevole diversione alle 
proprie ed alle cure de' dotti e studiosi amici. 
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Coltivò aneli' egli la numismatica ; e tan- 
ta raccolse preziosa copia di medaglie quanta 
forse tra noi non mai si vide . Gravato dagli 
anni c afflitto da malori , col soccorso d' un 
erudito svedese, conoscitore di sìffalLe cose (16), 
aveva egli ordinate bellamente in tre classi 
le antiche, in nrbiche greche, in familiari 
romane , in romane imperiali, e tutte d'ogni 
metallo . Vedessi anche una doviziosa raccol- 
ta di monete de' hassi tempi, di quebY delle 
città italiche che ne contarono per concessione 
dc'rispettivi principi ; e declinasti c sovrani di 
Napoli e di Sicilia dopo l' invasione de' Goti , e 
de'Saraceni fino a'dl nostri: tra le quali ricca ol- 
tremodo era la serie degli Aragonesi di Sicilia , 
dc'Castigliani , e de-'disccndenli di Carlo V. Ol- 
tre alle monete di corso d'ogni metallo e di 
tutt' i moduli , era pure da ammirarsi la scel- 
ta de' medaglioni , monumenti durevoli de'Iut- 
lì storici . Questa bella, copiosa , e interes- 
sante collezione presentavasi ben disposta agli 
occhi degV intendenti e do' curiosi , per le di- 
ligenti cure d'un dotto amico diluì, che l'a- 
vea classificata ed ordinata , e compilatone 
eziandio un accurato catalogo cronologico (17). 
"Né il Poli era uno di que' semplici geniali a- 
matori, ì quali ostentano per vanità ricchezze 
e tesori di tal natura , senza il merito dello 
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studio e della intelligenza . Impegnato a spar- 
gcre più chiara luco intorno ai contrassegni , 
che incontratisi sulle nostre non meno che 
sulle monete antiche oV ogni classe, crasi egli 
occupato d' un lavoro corrispondente , come 
mostrano alcuni squarci mss. rinvenuti tra le 
sue carte . 

Ài tanti pregi di grave ed alto sapere 
unì anch'esso la cognizione delle lingue vi ven- 
ti , della filoLjtfa , della storia, dell' amena 
letteratura ; ne ebbe a sdegno la poesia . So , 
che V Italia, sempre amatricc d' entusiasmi 
focosi , non lo ebbe in riputazion di poeta ; 
nè egli alzò m li grido in quest' arte divina . 
L'immaginazione di lui non era fervida, im- 
petuosa , brillante ne' concetti , non rapida , 
forte , animosa ne' trasporti e ne' voli , non 
seducente per vezzi e per grazie : mile e do- 
cile di carattere, era paga dì mostrarsi seria , 
mansueta e tranquilla . Amò egli di scriver 
versi come a ricreazione dell' animo , persua- 
so , su.ll' esempio ancora de' Redi , de' Man- 
fredi , de' ficrnulli , de' Bianchini , e di altri 
severi ingegni , che gli uomini di gravi studi 
non contraggono macchia dal conversar colle 
muse ; e che le scienze della natura e le poe- 
tiche amenità non si escludono ne si sprizza- 
no a vicenda , come con falso e prepostero 
giudizio sentenziarono talvolta alcuni spiriti 
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superficiali . Benché le spinose c gravi mate- 
rie signoreggiar vogliano d' ordinario su lo 
siile colto , e trattarlo quasi da schiavo , non 
impedirono nondimeno clic il Poli vestisse 1» 
squallore delle cose istesse le più difficili con 
le venustà della poesia, come ognun può ve- 
dere nel Piaggio celeste di' ei descrisse , ove 
guidato da Urania tutta svolge la sublime dot- 
trina degli astri. Furono motte c varie le cose 
poetiche scritte da Ini nella lingua d' Italia e 
in quella pur di Sicilia , divenutagli famiglia- 
re per la lunga dimora eh' ei vi fece , e per 
lo studio onde giunse a penetrarne lo spirito 
ed a copiarne fedelmente i caratteri , Cosi egli 
temperava il rigore de' profondi suoi studi , e 
intrattcnevasi piacevolmente cogli amici lontani. 

E come l'assidua e costante coltura del 
proprio ingegno , e le varie peregrina zioni 
gli aveano abbellito lo spirito d'erudizione 
multi plica , ed apprestato un pascolo dovizio- 
so di notizie d'ogni maniera; cosi la dome- 
stici conversatone con luì potea risguardarsi 
come un'accademia. Dotti ed eruditi nazio- 
nali e stranieri , e uomini distinti per pregio 
di spirito e di civiltà , recavansi a visitarlo , 
e vi passavano le lunghe ore in utili ed ame- 
ni colloquii di letteratura e di scienze. Con- 
diva egli ì suoi discorsi di varietà erudite , 
di racconti piacevoli ci! istruttivi, di curiose 
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e. interessanti particolarità intorno a diversi 
oggetti dì multiforme sapore. 

Tanta ecosichiara riputazione, l'alleanza 
c la dimestichezza die fatta uvea co' professo- 
ri più celebri e co' dotti più distinti d'Europa, 
de' ([unii alcuni serbarono costantemente con 
lui epistolare corrispondenza , gli ottennero 
quelle onorevoli distinzioni che sogliono de- 
corare il merito de' sapienti. 11 nome di lui 
non solo sì volle dato a fregiar l'elenco degli 
Accademici della nostra R. Società Borbonica, 
e del R. Istituto d' Incoraggiamento ; ma quel- 
li aucora della R. Società dì Londra , del l'In- 
sti tato di Bologna, delle Accademie di Tori- 
no , di Siena, di Filadelfia , e d' altre Socie- 
tà insigni d' Europa : al qtial onore corrispose 
anch' egli facendo belli delle sne dotte Memo- 
rie gli atti e gli annali di alcune di esse le 
più famose e distinte. 

I I . 

Ma 1' acquisto di tanto ouor letterario e 
di tanta suppellettile di scienza seppe anch'egli 
e facilitarselo a un tempo e decorarlo nobil- 
mente de' migliori pregi dell' animo , derivan- 
ti dal vero spirito di religione , dalla integri- 
tà de' costumi , dati' esercìzio delle cristiane e 
civili virtù . 
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Fu sentenza del gran Bacone , che la vera 
e molta filosofia fa l'uomo veracemente c pro- 
fondamente cristiano , come la poca e la falsa 
mena sovente alla irreligione ed alla empie- 
tà (18); sentenza sublime, conforme a quella 
d' un teologo prestantissimo , che con bella en- 
fasi chiamava la filosofia catechismo alla fe- 
de (19). Così lo spirito di religione per una 
recìproca permutazione d' influenza c di uffizi, 
purificando il pensiero dell' uomo , sublimando 
il di lui intelletto , e rettificandone il cuore 
e la ìolonlà , ne avvalora e nobìHtn. la ragio- 
ne , la informa e la illustra della più pura e 
verace sapienza , e tanta forza le somministra, 
clic essa non teme nè la fallacia de' sensi, nò 
i prestigi della immaginazione, nè l'influsso 
malefico dell' altrui ingannevole e seducente 
dottrina . In ipiesto senso scrisse pure un pro- 
fondo ingegno , clic il sapere tanto più giova 
all'uomo quanto egli è più religioso (ao); o- 
racolo pronunziato assai pria dolila stessa di- 
vina sapienza . 

Può dirsi in fatti del nostro Poli , clic 
1' augusta e bella figlia del cielo , la religio- 
ne , la quale sorrìse a lui bambino , e lo ani- 
mò giovanetto , e lui già fatto adulto segui 
sempre indivisibil compagna, contribuisse mi- 
rabilmente all'acquisto del di lui sapere , celie 
il sapere aumentasse progressivamente il pregio 
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«Ielle virtù di Ini , c fortificasse i sentimenti 
ili quella soda e sincera pie là , la quale fu in 
tutt'i tempi l'ornamen lo più bello del di lui 
spirilo illuminato. E in verità lo studio della 
religione , che Locke istesso commenda come 
il primo, il più nobile , il più necessario dì 
tutti gli studi (21), formò un oggetto prin- 
cipalissimo delle occupazioni diluì , come leg- 
giamo de' Lcìbnitz , dc'Boyli , e d'altri gravi 
sapienti . E di qui apprese egli a venerarne 
con più rispettosa somnicssionc gli oracoli , 
c ad amare con più vivo sentimento quel gio- 
go sotto del quale eransi incurvati lauti pre- 
clari elevatissimi spiriti . Deplorava egli lo 
stalo della umana natura , clie quantunque cosi 
superba tenta in vano d' innalzarsi a conosce- 
re le più importanti verità senza la scorta 
della rivelazione. Nella sublimila de misteri 
scorgeva egli la debolezza della sua mente. 
Io non posso rammentare sj;uza teucra com- 
mozione quante volte ne' familiari colloquìi , 
ch'ebbi sovente con lui , espresse egli il suo 
iibbominio contro le insane dottrine di que- 
gl' ingegni orgogliosi e lascivi, i quali fallisi 
rivenditori dell' antica incredulità ed apostoli 
della nuova , adoperano il pravo talento d'in- 
sinuare ne' loro scritti il veleno della seduzio- 
ne negli spiriti deboli , convertendo la scuola 
della vera filosofia , scuola augusta dell' intel- 



letto e del cuore , in una scuola di libertinag- 
gio e d' empietà. -,, Per facoltà ottenutane a 
viva voce dal dotto Pontefice Clemente XI V, 
,, ho letto aneli' io , mi diceva egli, e leggo 
„ i libri degl' increduli; ma le loro obbiezioni 
„ non turbano punto la sicurezza della min 
„ fede : una sola non havvene che non ri- 
„ manga distrutta da una invitta risposta . 
Clic se io non sapessi darla talvolta , non 
potrei per ciò dubitar che non v' abbia ; 
giacché mi vai d'assioma il principio, che 
,, contro una verità dimostrata non può es- 
,, servi obbiezione insolubile ,, . 

E solea valersi d'ogni occasione ed im- 
piegare ogni mezzo per porre in credito la 
religione, c il buon costume . Chiamato a reg- 
gere da Comandante la R. Accademia Milita- 
re, dava opera principalmente, che la gio- 
ventù affidatagli informata fosse ne'principii 
della vera e soda morale; che docile alla di- 
sciplina si assuefacesse a sentir l' impero della 
legge, ad obbedire agli statuti , ad ascoltar 
le lezioni della sapienza, a rendersi abituale 
l'adempimento de' propri doveri. £ come la 
sua pietà era pura e scevera da superstizione , 
c preferiva egli le virtù limpide , schiette, 
placide , alle teatrali e strepitose , che per lo 
più sono innestate sulla radice d' un qualche 
vizio; così i caratteri istcssi cercava imprime- 



4° 

re ne sentimenti e negli alti de' suoi teneri 
amatissimi alunni . 

Ma specchio infallibile del religioso suo 
animo non sono anch'essi i suoi libri ? Quan- 
te volte ne' suoi Elementi di Fisica invita egli 
la gioventù studiosa ad ammirare nelle opere 
della natura la mano adorabile del Creatore , 
a riconoscervi 1' impronta della di lui infinita 
sapienza, c i fini della mente eterna , archi- 
lettrice e ordinatrice dell' universo ! E negli 
altri suoi libri in quanti modi non chiama egli 
i leggitori a contemplare in ogni essere crealo 
il dito dell'Onnipotente, clic in cifre eterne 
v' impresse 1' augusta parola : eccomi ? Te- 
nendo meco più volte ragionamento intorno 
ai poeti , condannava esso con nobile indigna- 
zione la reproba libertà di coloro che con 
-versi lusinghieri si studiano d' ingentilire il 
vizio e d'accarezzar le passioni più insidiose 
e più ree . E si sa d' altronde che l' arte de' 
versi ebbe per lui più possenti attrattive quan- 
do impiegatala a trattare saeri o morali ar- 
gomenti: come può scorgersi da alcuni inni 
e dai salmi eh' egli tradusse a suggerimento 
devoto di S. M. Maria Elisabetta piissiina 
ìiostra Sovrana . 

E dal fondo della religione trasse anch' ci 
quello spirito di moderazione , di bontà , di 
dolcezza , onde piacque e fu amato da tutti . 
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Le aure , che respirò nella Corte , non influì» 
rono punto ad inorgoglirlo . Tutti gli oggetti 
che il circondavano , tutte le voci che gli ri- 
suonavano all' orecchio , tendeano pure a de- 
stargli ncll' animo i sensi della vanità e della 
boria: ei nondimeno si serbò sempre modesto, 
sempre cauto nel governo di sue passioni , nò 
mai fe sembiante d' essere per ciò divenuto 
altr* uomo che pria non era . Ad aprirsi V a- 
dito alla Reggia non aveva egli adoperato il 
fraudolento studio della sorpresa e del raggiro; 
ma tratto ve lo avrà la fama de' suoi illibati 
costumi e del suo divulgato sapere. Non aspi- 
rò egli mai al sorrìso della fortuna strisciando 
per vie di fango , avendo ricorso alla ciurme- 
ria ed all' intrigo , coprendosi del misterioso 
manto d' impostura , del quale lia bisogno la 
spesso infingarda e sempre presuntuosa igno- 
ranza . Fatto degno della confidenza de' suoi 
sovrani , onorato da essi e con isplcndidi doni , 
e con lettere amichevoli , carezzato e distinto 
coi contrassegni più luminosi di benevolenza 
e di slima , non mai ne trasse argomento di 

«erba jaltanza , Solca bensì manifestare agli 
amici i favori della sovrana munificenza, per 
divider con essi la soddisfazione dell' animo 
suo, per dare uno sfogo al tenero cenlimento 
di gratitudine oiid' era al vivo penetrato il suo 
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cuore, e clic nelle anime dilicate ha pur In- 
sogno dì (.'spandersi. Ebbe aneli' egli più volte 
il singolare onore d* essere visitato da perso- 
naggi cospicui , da grandi , da principi , da 
sovrani , clie intcrlencndosi familiarmente con 
lui feron conoscere in quanta estimatone lo 
avessero , e quanto lor fosse in pregio il di- 
Stìnto merito della virtù e del sapere; ed egli 
da si magnifiche onorificenze sapea sol conce- 
pire que' nobili sensi che snol destare ne' ge- 
nerosi petti l'idea di piacere ai grandi, e 
quelli anche più lodevoli d' un devoto c rico- 
noscente rispetto. A formar pieno ed esatto 
giudizio della moderazione dell'animo del no- 
stro filosofo basta il sapere che la condotta di 
Ini fra lo splendor della Corte fu così saggia , 
così prudente , così sicura che si conciliò 1» 
stima e 1' addio di quei medesimi . i quali 
forse invidiavano in lui il favor del Monarca 
e la benevolenza del Principe . E poi ninno 
ignorar potea quanto fossero ben collocale que- 
ste tenere particolari affezioni di que' cuori au- 
gusti verso di lui , che fu sempre sollecito di 
lien meritarle col suo costante inalterabile at- 
iaccamenlo, colla fedeltà la più sincera e più 
pura , e col farsi loro seguace e compagno 
nelle vicende d' aspra fortuna , e nell' amare 
contraddizioni onde il cielo volle mettere a 
prova la loro insigne virtù - 
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Nel consorzio amichevole , clic formò sem- 
pre la delizia del castro Poli , e clic egli sa- 
pra condire della urbanità la più affabile eia 
più dolce , iioo s' udì inai dal suo labbro un 
accento , clic facesse oltraggio alla bontà del 
suo cuore , non mai un trailo acerbo ed a- 
maro , clic traesse seco un bruno sanguinoso 
dell'altrui riputazione. Lontano da quella bassa 
c vii gelosia , dalla quale è pur raro clie non 
si lascino prendere gli uomini dì lettere, ri- 
spettava oltremodo gì' ingegni , si compiaceva 
delle loro produzioni , e ne era sì facile lo- 
datore clic talvolta sembrava in lui un difet- 
to . Odiava quindi i temperamenti aspri e dif- 
ficili , le irritabilità dell' amor proprio , le in- 
tolleranze feroci dì opinione ; ed avrebbe a- 
muto cb e i cultori sopratullo delle lettere e 
delle scienze dessero agli altri costantemente 
l'esempio d'un animo pacalo, indulgente ed 
amico . Ai con tradii tori suscitatigli dalla stes- 
sa celebrità del suo nome rispose sempre con 
dignità, e senza amaro ed acre risentimento. 
Entrò una volta in dotta dispula intorno ad 
alcune dottrine riguardanti la elettricità con 
un fisico di chiaro nome (22) , ed in quella 
controversia serbò un contegno da uom discre- 
to c da saggio. Gli annotatori riputa li ssi mi 
ad una delle edizioni de' suoi Elementi di Fi- 
sica usarou talvolta de' modi alquanto acerbi 
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nelle loro o ss erv azioni sopra alcuni principii 
adottati da lui co' fisico-chimici delle vecchie 
scuole ; ed ei profittando delle loro censure vi 
sostituì le recenti dottrine, accreditate dalla 
esperienza e dalle felici scoverte de' più av- 
veduti esploratori della natura ( poiché in sif- 

sovente le teorie e le ipolesi del di che muore). 

Clie se pruova d'animo fatto per la vir- 
tù, e indizio non equivoco d' indole nobile e 
generosa fu sempre il sentire amore pel pub- 
blico Lene , e il mostrarsi sollecito di pro- 
muoverlo , co* sussìdii principalmente delle u- 
tili scienze e delle arti; tacer non si donno le 
cure che furono adoperate dal Poli per vede- 
re aumentalo 1' onore della cultura , e sempre 
crescenti i progressi del saper nazionale . Sarà 
sempre memore la Sicilia delle industrie di 
lui nel concorrere a questo importantissimo 
fine in tutt' Ì migliori modi che suggerir gli 
poteano i propri lumi , e V attività dello spi- 
rito , c le influenze della pubblica slima sul 
felice successo di quanto egli sapesse propor- 
re ed imprendere. Eletto a Presidente perpe- 
tuo del nostro R. Inslìluto d' Incoraggiamen- 
to , quali cure e quai mezzi non impiegò per 
vederlo prosperare e fiorire , animando i dotti 
ingegni ad illustrare co' loro lumi le scienze 
naturali , ad istituire degli esperimenti , a teu- 
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tare , a perfezionare , ispirando il genio per 
le utili invenzioni , ed invocando la .protezio- 
ne del Principe su le intraprese più rilevanti 
e più gravi ? Il desiderio ardentissimo di con- 
tribuire alla gloria delle lettere ne) proprio 
paese lo avrebbe indotto ad assumersi la Pre- 
sidenza della pubblica Istruzione , alla quale 
venne egli con calde instanze cliiamato , se 
non avesse sentito in se medesimo depaupera- 
to in gran parte dai malori e dagli anni il 
fondo di quelle forze, clie richiedeansi per so- 
stenerla. Non immemore del suol natio fccu 
anch' egli a quel Seminario , ove bebbe il pri- 
mo latte di sua morale e letteraria educazione , 
il ricco dono di molle macelline , tra le quali 
si distinguano l' intero apparato della pneu- 
matica , un altro microscopico , un barometro 
ed un termometro , lavori pregiatissimi del 
famoso Dollond, ed altri ordegni meccanici; 
onde potesse quella gioventù coltivare con 
miglior successo le scienze fisiche , e trasfon- 
derne il gusto in quella dell' età vegnenti . 

Gasi vivea il saggio nostro filosofo tra 
l'esercizio delle più sode virtù civili e cristia- 
ne , coltivando costantemente il suo ingegno, 
a dispetto anche della crescente vecchiezza , 
caro ai dotti ed agli amici, e carissimo ng|Ì 
adorati da lui augusti e magnanimi Principi: 
quando le abituali infermità , con le quali per 
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Io innanzi parca quasi scherzasse , rendutc or- 
mai più tormentose c più fiere si annunzia- 
rono di prava Ìndole , minacciante i preziosi 
giorni della sua vita. A combatterne e vin- 
cerne la sempre più temuta Ferocia tutti ven- 
nero adoperati i mezzi dell'arte salutare, coi 
sembrava desse come più d' efficacia 1' affet- 
tuosa e tenera sollecitudine di:' professori «de- 
gli amici . Da quale affinilo compreso fosse 
per tanta sciagura il cuore amantissimo del- 
l'angusto Monarca, non h si facile a inten- 
dersi . Egli , die asceso poco innanzi al Tro- 
no ereditario delle Sicilia , dato avea al be- 
nemerito precettore e virtuoso amico una nuo- 
va testimonianza del suo generosissimo affet- 
to , aggiugnendogli a quello , che ottenne un 
tempo, di cavaliere del rea! ordine di S.Gior- 
gio, l'onore più distinto di Commendatore 
dell'ordine di S. Ferdinando e del Merito ; 
quante volte avrebbe voluto vederlo insignito 
di quel prezioso e nobile distintivo , e com- 
piacersi della lieta idea de' titoli luminosi che 
il sosteneano ! Combattuto intanto da speran- 
za e da timore ne cbiedea novelle ad ogni i- 
stanle, e le aspettava con quel tormento che 
sogliono cagionare le tenere perplessità di chi 
ama . La Metropoli , clic palpitava sul peri- 
colo d'una vita cotanto cara , esultò per qual- 
che istante all' annunzio d' inaspettato miglio- 
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l'amento; e quanti lo amavano lasciarcnsi an- 
ch' essi facilmente sedurre dalla veemenza del 
desiderio, e dalla pietà dell' amore ( poiché 
Siam facili a lusingarci nelle cose che grande- 
mente desideriamo ). E allora fu the anima- 
to da dolce speranza , nè potendo più reggere 
ai movimenti irrequieti dell' agitato suo spi- 
rilo , mosse al fin dalla Reggia i' affettuoso 
Monarca , c recossi a visitare il diletlo amico 
e maestro . Quali fossero in quell' incontro i 
loro affetti reciproci , quali gli sguardi , C 
l'emozioni del cuore , e le rimembranze , c 
gli accenti, ognun sei pensi. In situazioni di 
lai natura chi può spiare lo stato di due ani- 
mi: use ad amarsi, a parlarsi , ad intendersi 
da lunghi anni ? Un Re a letto d' un uomo 
languente per grave morbo, cui il rispetto % 
la gratitudine , le affezioni più tenere e più 
soavi , e il lungo usare familiarmente , stret- 
to lo aveano coli' adesione la più tenace e più. 
cara: un Mentore , un precettore, un amico, 
la cui anima era avvezza a rispondere al mi- 
nimo tocco di dolci e nobili affetti verso il 
suo Re, il suo benefattore, e dirò anche il 
suo lutto , sono obbietti , che dì rado si of- 
frono , ma non mai si esprimono ■ E quando 
anche il più felice pensiero , e la penna più 
animata e più viva chiedessero in lor sussidio 
gli esempli e le immagini che ne somministra 
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in tali congiunture la storia , non saprebbero 
mai adequare i caratteri c la natura di sì pa- 
tetiche straordinarie combinazioni . Possiam 
dire soltanto, che questo uffizio pietoso onorò 
sommamente 1' anima eccelsa c la virtù gene- 
rosa dell' augusto Monarca , e fu 1' omaggio 
il più solenne e magnifico che ei tributasse al 
merito del suo amico e maestro : c che que- 
sti mentre stud lavasi di tergere con occhiate 
pietose al cielo i suoi lumi di mal frenate 
Stille rigonfi! , mostrasse a un tempo e di quai 
sensi di gratitudine penetrata fosse 1' anima 
Sta , e con quanta rassegnazione adorasse la 
■volontà di Colui nelle cui mani è la vita e 
la morte . 

Quel miglioramento pertanto non era clic 
apparente ed efimero , foriero , come dicesi , 
di vicina dissoluzione . Il virtuoso paziente 
s' era già preparato a mirare con immoto ci- 
glio la morte, e già parlava con cristiana fer- 
mezza del suo imminente passaggio . Al primo 
avviso del suo pericolo cransi dileguale dalla 
sua mente le idee mondane e subentrato in 
vece il pensiero della eternità. Aprì quindi 
tutto il suo cuore alle speranze della religio- 
ne ; c confortando colla più serena tranquilli- 
tà i mesti e dolenti amici , mostrava loro come 
si dee morire. Ma già si estinse l'ultimo rag- 
gio , che rimaneva ancora d'inquieta speranza 



per la conservazione della vita di luì . Giù era 
apparso l'ultimo giorno per segnare a quell'a- 
nima le vie del cielo . Lo assalgono gli ultimi 
sforzi della natura , 'riceve egli i soccorsi es- 
tremi della religione; e la ministra inesorabi- 
le degli eterni decreti viene a toglierlo dal 
numero de' viventi , perchè esso cominci gli 
anni eterni della verace esistenza nel soggior- 
no della beatitudine e della pace (aS). 

Tal fu Giuseppe Saverio Poli : dotto e 
sapiente dinobilfama, saggio e virtuoso scien- 
ziato . Possa intanto , eccitata da si illustre 
esempio , accendersi di bella emulazione la 
gioventù, e tentare animosa il sentiero i stesso 
eh' egli percorse . Vegga pure questa classica 
terra sorger non tardi dal fecondo suo seno 
ingegni felici che ne ritraggano in se mede- 
simi al bene ed all'onor della patria la viva 
immagine. Ed apprenda ogni dotto, che la 
religione e la virtù, sono la vita e 1' ornamen- 
to de' costumi non meno che delle scienze . 
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(i) Giuseppe Saverio Poli nacque in Molfetla il 
a4 ottobre del 1 74*» da Vilangelo e daEleonora Corteo. 

Questa città può vantarsi d'aver data la unici- 
tà a molti uomini distinti per viriti e per sapere . £ 
se vogliasi aver riguardo al numero degli abitanti di 

dalla metà sopratulto dclpassalo secolo fino a d'i nostri. 

Nacque in Molfetta Antonello de Laceriti , me- 
dico illustre del secolo XV , ricordato dal Toppi e 
dal Micodcmi . 

Antonio Lupis , clic fiori su! cadere del iGuo , 
Fu anch' egli molfetlesc , e scrisse varie opere, le quali, 
benché mancanti de'caratleri del bello stile , sono prege- 
voli nondimeno per copia di dottrina ed erudizione, e mo- 
strano il felice ingegno e '1 severo giudizio dell'autore. 

Carlanlonio de Luca, clic vi nacque nulj|J3o, 
fe sommo onore al foro napoletano , come può veder- 
si nelle Memorie degli scrittori legali di Lorenzo Giu- 
stiniani . T. a. 

Giuseppe Marinelli fu buon dottore , c scrisse 
la storia del saccheggio, che sodo Ferrante di Capua 
duca di Termoli dettero a Molfetla i francesi neli5i 9 : 
la quale storia fu pubblicata dal eh. Alessio Aurelio 
Pellìccia nella Raccolta di varie cronache appartenen- 
ti al nostro regno, stampati dal Perger . T. 4- 

Uomo dottissimo fu egli poi il malfermo Pa~ 
dre Giovanni Viita de' minori osservanti . I! fiore de- 
gli eruditi , i dotti più distinti di Eoma ne ammira- 
rono la fecondità della mente, la vasta dottrina e la 
memoria prodigiosa , nelle frequenti e solenni pruove 
ch'esso ne delle in argomenti di sacro e dì profano 
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sapere. Fu professore di teologia nella università di 
Altaniura «labilità dal celebre monsignor Cuiani , Ot- 
tenne i primi onori celi' Ordin suo. Impiegò il fruito 
delle sue fatiche alla formatione d'una ricca bibliote- 
ca ia quale accrebbe il decoro del Convento d^Ua sua 
patria ove mori l'anno 1767. Gli fu eretto un monu- 
mento ove sotto al busto di marmo si legge una ele- 
gante iscrivono dettata dal chiarissimo Gio: Battista 
de Bonis, di cui abbiamo un canto epitalamico per 
le nozze del nostro re Ferdinando I di sempre gloriosa 
ricordanza, c due poemi latinissimì' , il primo iutilo- 
lato Ilydropògia , seu de pota ai/uae , e V altro de 
febei papillari ne a pattinila dell' anno 1764- Il Vista 
scrisse una elegantissima <iraiionc funebre Jttin* in mor- 
te di monsignor Fabrizio Salerai vescovo dì Molletta. 

Il nome di Ciro Saverio Minervino , Dato an- 
che in questa città il di 17 agosto del 1734) è trop- 
po nolo fra noi e presso i dotti stranieri. In Roma, 
ove dimorò per più anni , seppe egli meritarsi la sti- 
ma e la benevolenza de' dotti , de' prelati , de' cardi- 
nali , e principalmente dell'Eni. Gaiiganelli , poi Papa 
Clemente XIV. Il duca di Parma nel 1768 lo invitò 
per meno del marchesa Du-Tillot alla cattedra del 
dritto pubblico in quella università, ma occupalo d'or- 
dine del proprio sovrano a scrivere intorno ad alcune 
uditale materie giurisdizionali, rifiutò l'onorevole in- 
vito. Apertosi nel 1773 il collegio della Nuuiialella , 
vi venne egli impiegalo in qualità di vice-rettore e 
professore di storia sacra e profana, di cronologia e 
geografia. Instituita nello slesso anno fra noi l'Acca- 
demia delle scienze e belle lettere, vi fu dichiarato 
socio pensionarlo. Incliualissimo allo studio della sto- 
ria naturale, raccolse gran numero di oggetti, ris- 
guardanti principalmente il ramo mineralogico, sopra 
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ratto di concreiionì t petrificazioni di varie spedir. 
Applicatoci poi all'antiquaria, unì al suo museo ilei 
proda'ti della natura una preziosa raccolta di vasi 
delti etruschi, di medaglie greche, latine, longobar- 
de e gotiche , di antiche monete orbi die , tra le quali 
vedeansene delle molto rare. Di questi tesoti e della 
ricca sua bibliotèca avvisavasi di farne un dono, per 

der compiuti i suoi voti. Molte opere scrisse il Mi- 
nervino le gale- diploma ti che , fisiologiche , di storia na- 
turale , d' antiquaria, assai stimate dai dotti, e com- 
mendate da eruditi stranieri , e molte altre ne lasciò 
mss. Chiunque ama conoscerle, e cedere anche me. 
glio quanta gloria recato abbia al nome napolitano 
questo egregio ed infaticabile letterato , legga il Sor in : 
Memorie storico- critiche degli storici napolitani, e la 
continuazioni: al nuovo Dizionario storico del dotto 
sig. Olivier-Poli artic. Minervino . 

In Molfelta nacque ancora il (Ti i mano del 
i^56 Giulio Candida. Compiuti ivi i suoi studi, 
venne io Napoli per addirsi alla medicina . Ebbe a 
maestro il famoso medico e botanico Vincenzo Pela- 
gna, cui fu sempre carissimo, come fu caro eziandio 
al dotto suo concittadino testé da noi mentovato , l'ali. 
Ciro Saverio Minervino. Incoraggiato da essi a col- 
tivar la storia naturale, in breve tempo vi fece egli 
tali progressi che venne spedito da Ferdinando insieme 
con altri dell' Accademia delle sciente , di cui era so- 
cio, a visitare e disegnare i fenomeni del memorando 
tremnoto accaduto nelle Calabrie l'an. ij83. Ivi ebbe 
occasione di raccogliere gran copia di oggetti di storia 
naturale, che trasmise ai musei del Petagna e del 
Minervino. Ritornato in Napoli acrisse un opuscolo 
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sul Molibdeno , minerale da lui linrennlo e studialo 
iu quelle province . Valeva egli mollo non solo nella 
mineralogia , ina anche nella insetiologia e nella bo- 
tanica . Fu scopritore d'una nuova e bella specie di 
scarabeo nella Calabria, al quale l'illustre Pctagna , 
per onorare il valente discepolo , delle il nome di 
Candida . Si vegga yincentii Peiagna specimen in- 
scctomm . Neap. 1786, pag. 3. Se questo valoroso 

tura die lo colpi il di 11 giugno del 1^85 in Mollet- 
ta , ov' erasi ritiralo a cagione dt'suoi malori , avrem- 
mo di lui altre opere interessanti che meditava già di 
produrre . 

In Moiretla ebbe pure i natali Felice Fiore , 
colto e gentile poeta , del quale abbiamo a slampa 
alcuni versi . Egli fu socio del nostro R, Insliluto d' 
Incoraggiamento cui presentò una dotta e giudiziosa 
Memoria intorno all'agricoltura de' romani . Mori an- 
eli' esso nella Tresca eia di anni 36. 

Giovanni Moscati, naio in Molletta il dì 3o 
settembre del tjja, e canonico di quella chiesa catte- 
drale , Ju poeta e filologo assai distinto . Dotto nelle 
lingue d'Alene e del Lazio, ed elegante scrittore italia- 
no compose in vario metro gran numero di poesie am. 
mirale dai enitori delle muse per la venustà e la ele- 
ganza dello stile. La sua biblioteca era ricca di vari! 
codici mss. di classici latini, tra i quali dislingucvanst 
principalmente un Giovenale ed un Lucano . Di que- 
sto fa menzione 1' ab. Minervino nella sua opera ; sa 
f origine e 7 corso del fiume Meandro , ove ne pubbli, 
ca alcuni versi che non si hanno negli originali slam- 
pali . Il Moscati moti il di 8 maggio del 1797. 

Molfella venne anche onorata dai nomi di mon- 
fig. Gioì Battista Riganti > illustre commentatore delle 
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Tegole della Cancelleria romana , e de) nipote di lai 
l'Em, Nicola Riganti, che vi nacque l'an. ij44i " 
eh' b mancalo non ha guari al sacro Collegio . 

Giovanni Lingaiti , nome caro alla filosofìa ed 
alla umanità, ehbe pure in Molfclla i natali il dì S 
aprile del 17;3- 

A questi nomi chiarissimi aggiugnerò quello non 
meno illustre dell' arciprete Giuseppe Maria dove- 
tte , uomo rispettabilissimo per integrila di costumi, 
per esimia virtù , e per vasta e soda dottrina . ,, Po- 
„ chi , eh' io sappia , scrive il nostro Napoli-Signo- 
relli nelle sue "Vicende della coltura delle due Sici- 
lie, pochi pareggiano e ninno sorpassa il dottissimo 
,, Giuseppe Maria Ciovene nel trattare le materie a- 
„ grarie con maggior corredo di fisica de' vegetabili , 
„ di chimica , di storia naturale, e di perenni osser- 
vazioni meteorologiche campestri ,,. Quanto sia vero 
un tal giudizio potrà ognuno vederlo dalle opere varie 
scritte da questo insigne filosofo . Ad impulso del eh. 
Alberto Fortis trattò egli della rogna degli ulivi in 
una dotta memoria , nella quale rigcitando V opinione 
ài quei naturalisti che 1' attribuivano alla puntura de- 
ol' inselli , ne determinò la vera origine , e colle teo- 
rie da lui stabilite delle ragione d'ogni fenomeno ris- 
guardante lai malattia. Questa memoria fu pubblicata 
in Napoli l'an. 17%, quindi in Milano , e fu inserita 
in Roma nell'Antologia, e negli Opuscoli scelti. La 
strage delle ulive fatta dai vermini nel 1791 nelle Pro- 
vincie di Bari ed Otranto spinse 11 Giovcne a dare un 
salutare Avviso ai proprielarii degli oliveli ed ai con- 
ladini deliri provincia di Bari per la distruzione dei 
vernimi che rodono la polpa delie olive . Questa me- 
moria è ugualmente pregevole ed utilissima e per le 
dottrine geepomche delle quali è arricchita , e per 
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l'efficacia de'rimedii che visi propongono contro gl'iiw 
selli nemici del fruito degli ulivi. Scrisse anch' egli 
uua Lettera su la nitrosilà naturate della Paglia Peti- 
tezia , diretta al prelodalo ab. Forlis a' 7 agosto del 
i;S4i 'a quale non solo è compresa negli Opuscoli 
di Milano , ma si legge anche tradotta io francese ed 
unita al ftyage « la nitriere nalurellc ile fllol/etta 
del Zi mm ernia ri n. Fa parte ancora de'mcnlovali opuscoli 
un'altra Memoria scrina dal Giovcuc su la coltivazio- 
ne del cotone a color ili camoscio . Interessantissimi 
sono poi i Discor* meteorologici campestri che comin- 
ciò egli a produrre sin dal 1788, c ella furono da lui 
continuati. Anclie questi si trovano inseriti negli opu- 
scoli di Milano . 

Oltre le accennale opere, e qualche altra me- 
moria e dissertatone , ch'egli scrisse, le quali leggonsi 
negli alti d'alcune accademie, abbiani di lui una Le f- 
tera scritta al Malici sul primo salmo : Un'alte» di- 
retta al medesimo , ed impressa in Napoli nel 1790 , 
su <[ucl dello di Cristo agli Apostoli : vos estis salter. 
me: un' Orni ione funebre in molto di monsig. Or- 
landi vescovo di Molfelta , mancalo nel >7;5. 

II Giovene vive ancora , e vive all' onor delle 
icirnze , ad esempio di vera virtù, ed a conforto ilei 
i»ikrri umici. Al nostro Poli fu sommamente caro que- 
sto insigne e benemerito suo coiiciuadino . 

(a) In fatti nel dicembre del 1764 il Poli ottenne 
da quel vescovo la tonsura c gli ordini minori. 

(3) Passò a Padova l'anno seguente , cioè uel 1765. 

(j) Ritornò da Padova 1' an. 1370. E deposio 

medicina . Dopo qualche tempo i suoi niamfestaronglt 
ìl desiderio d'averlo in Molfelta ad esercitarvi quella 
professione, ed egli docile ai loro voleri vi si recò . 
Ma giuntovi appena, alcuni amici della famiglia, ed 
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altre persone amorevoli e sagge , come il Minervino , 
il sig. D. Gio: Antonio Volpicella , patrizio di Giove- 
mao, dimorante allora in Molletta, ce. ferou cono- 
scere al padre quali e quante speranze troncate avreb- 
be alla gloria e alla fortuna del figlio, che tanio pur 
promettea , ritenendolo a vivere tra le angustie del 
proprio paese. Cosi il Poli le ritorno donde era par. 
lito. 

(5) Nel Collegio medico degl'Incurabili. , 

(6) Fu pubblicala l'ari. i8ia in 5 volumi pei 
(orchi d'Angelo Turni . <• 

( 3 ) Nel ,,84- 
(ti) Ne! i 7 88. 

(<j) Nell'opera eruditissima: su i prìncipii e i 
progressi drilli slorìa naturale- T. 1. 

(10) L' Indice de' Testacei del Gualtieri è un li- 
bro di riscontro l'orse il pili stimabile di quanti ab- 
biami linoni in concbiologia. 

(11) Ne'libri anteriori a quelli dell'Adanson si stu- 
diavano le concliiglie più per saperle raccogliere , J.jjo 
Auilre» , e per . il ..il ordì . ■ 1... ■. •■ in un museo, 
che per conoscerle intimamente . L'Ad.msou 1 ■ ■ -dosi 
nelle coite del Senegal, dove avia l' opportuni là 1. os- 
servarne molle, vulle pattare qualche risei) iaritneolo 
a questa parte aucor troppo oscula della storia "aiu- 
tale; e dou solo istituì , toro? alni, la sua clu.sifo-a- 

ma la formò assai più lilosofica*. esanimò più 
accuratamente le conchiglie nelle loro parli esterni , 
peuetiò nel loro iuterno, snervò il corpo islesso degli 
•mmalucci , come niuuo prima d. lui avea fatto , te 
parU Ìntime, il loro uso, la loro divertita, e U me- 
raviglia loro orgauiitaiiouo , il *r..o , l'accoppia-, 
inenio, la generazione , la vita, la motte, e quanto 
appartiene alla natura delle medesime -, c foce cono- 
scere ai naturalisti una classe d'animali, quanto Ira- 
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scurala nelle loro perquisizioni, al tretlanto degna della 
contemplasi onc de' filosofi . Hist. nalur. du Senegal, 
H'st. dei coquìllages . 

(li) Il nostro napolitano Filippo Caldini fu cer- 
tamente un instancabile ed accurato osservatore ; c la 
perdila di lui, avvenuta nel maggio del 1810 , fu di 
grave danno alle scienze naturali. Egli scrisse su i po- 
lipi marini , su la pulce acquaj'uola del Termejr , su 
la storia del fico e della profittinone , su lagorgonia 
e la madrepora , sa la sertolara e la lubolara ; ed 
alcune dissertazioni de pisciarli et cancrorum genera- 
ti vite , et zosterae oceanicac Lìnnaei ati*2<TSl • 

(i3) Rcaumur avea opinato clic il guscio delle 
conchiglie si formasse da un muco tenacissimo di cal- 
caree particelle ripieno , il iiualc trasudando dalla pelle 
venisse a indurire e formare nelP animale un' esterna 
coperta calcarea , nella stessa guisa che molte acqne 
termali rivestono di crosta calcarea i corpi su i quali 
cadono . Il Poli però , mostrando con molte c valide 
ragioni che sifTalto guscio è organico, distrugge affat- 
to T opinione del naturalista francese . 

■{'4) Della origine, progressi, e stato attuale 
di ogni letteratura. T. 5 cap. 5. 

Di quest'opera si commendala del Poli abbiamo 
già due volumi in foglio atl. uno del 1391, l'altro 
del 1795, con 3 9 tavole miniate ed altrettante di con- 
torni , oltre all'eleganti vignette ed ai finali. 

(15) Il eh. professore Stefano delle Chsaje. 

(16) Il tanlo stimabile per probità e per coltura 
Federigo Schurer . 

(17) Il chiarissimo sig. Ab. Nicolanlonio Cangi- 
mi, già canonico della cattedrale di Oppido . 

(18) De augni. Sctcnt. L. I. pag. 1. 

(19) Calechisiiius ad fidem. Cyrill. Alei- 
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(ao) Philosophia viro prodest plurimum, si reli- 
gione imbutus sii aiiimus. Lact. Div. Lisi. L. VI. c. i. 

(ai) V, Guida dell'intelletto umano te. 

(ai) Il P. Ciò. Gaetano del Moscio de' eh. reg. 
delle Scuole Pie dì Puglia, valente fisico e raaicma- 
tico , gii professore di meccanica nel collegio dell» 
Huoiiatell», morto Arcivescovo di Manfredonia il dì 
a5 dicembre del 1V0B. 

(a3) Il Poli mancò di yìu la none del 5 apri- 
le i8a5. 



FINE, 



A £UA ECCELLENZA 11EVEIIENDU31MA ' 

MONSIGNOR COL ANGELO 

JHE51DEHTE SELLI FUBBLIC* ISTREtlOlT CO 



BCClLLIVtl 

Agnello Nobile , libra io -slam patore di questa et' 
pitale, supplicando espone a V. E. Beve rcn dìui ina , 
come deriderà pubblicar co' ano! torchi C Elogio del 
Cammendator Giuseppe Saverio Pali scritto da Sera- 
fino Galli ; Che perciò ne supplica V. E. Reverendis- 
sima perchè ti compiaccia ordinarne la revitione ; e 
l'avrà ec, 

Jgnclk Nobile. 



6* 

Presidiata della Giunta per la Pubblica Istruzione . 

•A di lì Agosto 181S 
11 Regio Revisore Signor D. Gaetano Parroco 
Giannaltasio avrà la compiacenza di rivedere l' Ope- 
ra soprascritta e di osservare se vi sia cosa cantra 
la Religione , ed i diritti della Sovranità . 

11 Dtpulato per li Hcvùione de'Libri 
Cuontgo Fiucbsco Rossi- 



Ilo letto 1' Elogio del fu Commendatore Giusep- 
pe Saverio Polì che si vuol pubblicare colle stampe 
di Agnello Nobile , scrino dal signor abate Gatti . L' 
argomento fa onore alla Nazione , del pari it modo co- 
mò il dolio autore lo tratta; verità di fatti, natura- 
lezza di dire ed il tutto espressa colpiti purgalo Ita- 
liano linguaggio . La Heligioue , e la Sovranità sono 
rispettale; per cui son di avviso che si possa per- 
mettere 1' impressione . 

Napoli i9 Agosto i8a5. 

Gaetano Parroco Giannnllasio . 
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Napoli %4 Agosto 181" 



Prelidema della Giunta per 
la pubblica Istruzione. . 



Veduta la dimanda del signor Agnello Nobile , 
libraio-stampatore , con la quale chiede di voler a la ra- 
pare r Elogio del jCavalier Giuseppe Saverio Poli, 
scritto dall' abaio signor D. Serafino Gatti ; 

Veduto il favorevole parere del Regio Revisore 
signor D. Gaetana Parroco Giannattajio ; 

Si permetti; , che 1' indicalo Elogio si «lampi , 
però non si pubblichi senza un secondo permesso , 
che non ai dark , se prima Io stesso Regio Revisore 
non avrà attestato di aver riconosciuta nel confronto 
uniforme la impressicele all'originale approvalo. 

Il Presidenti 
W. COL ASGELO . 

Il Segretario gdicra/t , e Membro delta Giunta 
Lofiuro ApaoiiBiB . 



